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Da vn Fanciullo, 


IN (OMPACNIA,. ET A NOME 
DELLA (ONTRADA 
DELA?» LEPPA, 
be EI FUE GAAGNT E 
Dinanzi da S.cA..S. l'Anno 1590. 


in. Siena >: 


DEL CAVALIER FORTVNIO MARTINI. 
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VESTA, quant alira, 
= a Voi diuota fchiera, 
=] PRENCIPE faggio, 

\ |a e d'ogni gloria degno, 

Zi Vive fotto la Lupa antica, 

i altera ’ | dol 
Dell'alma Roma) e poi di 

= j: Siena fegno3 SI 

E loda or, colmadi letizia intera 

De le Stelle il felice alto difegno, 

Che tratto Vos dalle porporee Squadre, 

Fatto in vn'anno abbia Granduce, e Padres. 


Beati Tofchi , al cui gonerno fiede 
Signor, mai fempre in grand'imprefe inuolto > 
Quefti s nella Città di ‘Santa Fede, 
Fin da’ prim’ anni fuoi fa chiaro molto ; 
Fialia Ha sa, che allora il vidde, e or vede 
Al vero onor di lei tutto riuolto ; 
Per cui, col fenno, e col valor può tanto, 


Che le fia guida al rifo ye fchermo al pianto. 
A # 


Ma più di fefta, che di'lodi è uefa, 
INVIITTO., DV CE, cctlioni 4 noi * 
La Lupa dungue ad'opra egregia, oncfta, 
Sia l’inuito propizio, inuita Voi 
dd quer, quale ha ella, e cara, e prefta 
Gemina prole di viuaci Eroi ; 
i &rsnfieme 4 nutrir, con'ella face, 


Chi fedele vmilmente è Voi foggiaces . 
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“RIME 


DEL' MEDESIMO, 


Fatte il Maggio 


Del 1589. 


eUentre 5 SONORO la Seri 


Grixorenessa DI Toscang, 
Dei t7 ARR) della Re Megina Mao. à 


ssONNA Real; chel France 
;} alTofcoregno » 
y Di faldo » fanto, e dolce nodo hai 
Stretto; 
IS Onde a quei così giunti onta,, 
. 0 difpetto 
Panenteran di far l'iraze lo.sdegno. « — ei 
Deh non foffrîr, che di ‘meftizia fegno®» * 
Turbil Granduce, a Te dal Cielo eletto; 
S ‘gombral fro duol , col ‘tuo celeste aspetto; 
Della <peme de” Tofchi alto fostegno. 
Vieni , e tra noi, Pace te Giuftizia infteme 
Dolci vedrai baciarfî el vafo pieno 
V “er la copia a’ fuoi (oggetti fopra. 
Quindi , per far noftre allearezze eftreme, 
| «Il nuono Maggio, da te fcherzante in feno, 


Tuo germe vn nuono (COSMO è noi difcopra. 


| ENTRE il Rodano, e'l Tebro,e'l Re de 
El «Mar di tutti padre o ( finmio 
Inuiano ad Arno doni, 


Per onorar de' Tofchi Eroi la Madre: 
eArbia,ta che le doni 2 


Rispofe l'Arbia, Et io 
eA Lei mando l cuor mio. 


V di configli, e di pietà fe- 
condo, 
Mentrel conerfe il bel porporee 
manto . oi 
Il chiaro, Etruria, & noi diletto 
tanto 
Medico Eroe, a null'altro fecondo. 
Or che di quello in vece, al dolce pondo 
Per nofiro prò fottentra, al giogo fanto 
Nuona feconditade al primo vanto 
V edra congionta il Popol fuo giocondo. 
osì cantasta n femplice PaStore 
In rina d'Arbia, al fuon di Cetra umile, 
PR C on rooza, ma piacenol’ armonia: 
uando dal Ciel venne alta-doce fuore, 
Che feguio, «Così fia» E la gentile 
Eco dall'antro fuo refe, Si fia». 


 ORGI, forgi «Arno , imitator fourano 
Del Tebro tuo germano j 
E s'egli ad incontrar la vana madre 
Di fauoloft Dei, 
Fnuio già de’ fuoi gradite Squadre F 
Oggi tu che far dei 
cAlla vera, che viene a' lidi tuos 


Presiffa madre de’ Tofcani Eroi ? 
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